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DALLA CAPITALE 
IL PÀftLAHIÉNTO. 

Badati del 12 msggii) — Frea. Bianchori 
. Lai situazione in Oriente 

Morin ministro degli Eiten, ugli ono 
revQli..Cirnenl e Smiliiii, i quali duo 

•'•(ìtìnd'iiilttlealsiono intenda «volgoro il 
II. OoVor'no in seguilo ai gravi Tatti 
avvenuti a Salonicco, rispondo clie que­
sti fatti non hanno dato alcuna ragiono 
di modiflcdiro l'altoggiuraento o la linea 
di coiidolta Allora seguita, por quanto 
eoneerno I disordini, che d,i qualclio 
tempo funestano alcuno provinole della 
Turchia d'Kovopa. 
' Dich'ara che II più pi'rfetla accoi'do 
seguita a mantonoi'sl fra le potenze in-
toressat?. 

Olì' ' attentati selvaggi di SJLIODÌCOO 
hanno indotto a mandare in quel porto 
upa divisione della, nastra.^squadra dei 

' Niédìtàl't-kneó per {iróvvadore alla tutela 
dui .no»,trv, oonoittadini, Kguate provvo-
diinentd (lanno giii preso o stanno por 
prenderò gli altri governi Sono mlmre 

' còntiiete e nella prosento occasione non 
hanno né scopò, né significato diverso 

'^J^'sòli'to. 
''•̂ îVwicrti non condivide la fede pro­

fonda del ministro doU'acoordo austro-
. n j M B S O . > • • • 
- ' >. JSppròxC': inveee la coridotta del Go­

verno nostro e Bpel'a che l'azione de' 
niinistro'sarik energica. 

Sanltni esorta il ministro a vigliare 
attentamente ed anche a diffìlaro oc-' 
oorrendo. 

Conico una violazioiie alla libarli -
i'to.nó{i,e«i risponde a Sooci ohe lo 

iòterrogasnlla proibizione di un mani-
t»Ho. ^ S Miniato iu Tudcana, Dee che 
il mfinlfastu i-ichiamava inopportuna 
namente .̂ atti dolorosi. 

Soci^ osserva che nel manifesto il 
riòh'ainQ ai fratricidi,do! 1898 era fatto 
san soiiti.meato d'acoro e con l'augurio 
chi quei fritti dolorosi non avessero 
{l'ù B rinnovarsi, 
.! Lo antorità di S, IVlinìato non siilo 

.imppsero ohe il cimzio si tenesse in 
luogo privato, m> che gli oratori si 

- .(tonnutnisaarb il giórno, innanzi al sin­
daco e, che nessun altro di qnelli in­
scritti potessero aprir bocca nemmeno 
per.sot^sare gli assenti. 

Qiiàlphe sindaco poi giunse sino a 
presoiiivere che gli si consegnassero 

.. antlclpittamento le minute dei discorsi. 
Conéda che il Governo ripudierà 

queste paure indegne di un Governo 
...libe'raleli-

Per la vedova di Giovanni Bovio 
Giantui'co a nome anohe di Colai tnni 

e g anchi svolge la proposta di legge 
perchè, sia iassegnata'alla vedova di 0 

, Bovio un'annua pensione vitalizia. 
Dopo brevi parole di Oiolitti e di 

Cortese ,la proposta dì legge ò presa 
in consideraz one. 

.^.Jia. nuova leage sanitaria 
- j Si-oonttn«a la-dUeussione' degli arti­

coli, alili quale prendono parte vari 
...oratori, cui risponde l'on. Oioliili, Si 

approva la ' legge lino all'ultimo arti­
colò'.''' 

Préséntaziiine' di disogni di legge 
BacceUi, prosenta 1 seguenti disegni 

'4i leggo,. I-Sugli inf'jrtuni nel lavoro, 
giii! approvato d̂ l Senato °, Il Sulla isti­
tuzione del Credito agrario, .per la Si­
cilia; Ilf. .Modifioizioni al ruolo orga­
nico dijirUffici) centi-ale di metoreo 
i^M^B^aaaa—^aa———aa^i—a—i—wn 
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logia e geodinamici; IV. Partooipazlono 
dcirilulm nll'ICiposiziono inlci'iiazo-
nuiu di S I.oui.s nel 1904 

La sudutn & tolta alio 20 

Gli introiti dell'eraiio 
liunvi IS — Nella prima decado di 

maggio, por dazi doganali e diritti ma 
rittimi l'uruuo introitate lire 7.S00.0U0 
con una dilToronza in più di <ÌU0 000 
lire sul cornspondsnto^pariSdO^ dell'e­
sercizio procedente. 

Durante l'esercizio corrente fino a 
t.tto il 10 mti'Z'), furono introitato lire 
230 700 000 con una d.lTerenza in pù 
di lii'd 19 000 000 11 grano importato 
nella decade ò di tonn. 'J7 37d con una 
d ITirunza m p.ù di tonn. 004S Durante 
l'esoi'Cizio fu di tonnellate 1052 427 
con una difl'eroiiza in più di 273,202 
taun. Il granoturco importato nella de­
cado fu di tomi. 12 530; durante l'e­
sercizio di tonn. 239.038 con una dif-
forenza la più di tono. 112.003, Lo 
zucchero importato nella decado fu di 
quintali 53 920. con una dilTerenza in 
meno di quintali 135,109. 

Secondo l'analiti delle entrate, per 
diritti marittimi e doganali dal 1° lu­
glio a tutto marzo scorsa, si importaroni 
spìnti ett. 40r)47, contro 31.011 del 
corrispondente periodo dell'esercizio 
procedeote. Petroli, quintali S7G332 
contro 7070 Caffo quintali V26 960 
contro 100.022 Cotoni greggi 1.109.079 
contro 1 500.050 

La tariffe per 1 trattati 
Itoma 18 — Presieduta dnl ootnm. 

Stringher si è riunita la Commissiono 
per la revisione delle tariffe che de­
vono servirò di baso ai negoziati per 
la rinnovaz one dei trattati, ed ha di­
scusso l't riduzione delle tanff} stesso. 

Crisi per la Camera del Lavoro 
Rama 12 — L'auiissore repubbli-

oano Ettore Fi'.rrari — il solo radi­
cale della Giunta comunale di Homa — 
si è dimesso perchè il*-Municipio hi 
negato il sujsidi>> alla Gamor.i del la­
voro, e sta istituendo un ufficio munici­
pale di lavoro. 

E dàfli con le spese militAFi!-
Nuovi 12 inorooiatori 

Roma 13 — Secondo le idee mani­
festate dell'ammiraglio Bettole, si ini­
zi li'tt prcsiimamente la oostruz'oae di 
12 piccoli incrociatori, dello sposta­
mento da 200o a 3000 tonnellate cia­
scuno. 

Queste 12 navi destinate sopratutto 
ai servizi della conia, potranno essere 
pronte in 3 unni 

Sarebbero tutte affidate all'industria 
nazijuale privata. 

Nell'Oriente 
Homa 12 — Secondo rapporti dei 

nostri a genti in Oriente, nuovi o più 
gravi avvenimenti dovrebbero prossima­
mente scoppiare nell'Impero turco. 

A Costantinopoli regna continuo pa­
nico, temendosi un colpo di mano da 
parte dui bulgari e degli armeni. 

A Yidiz K'ork sì è molto scoraggiati a 
causa dei progressi dell'insurrezione ma-' 
cendone e perchè mancano i danari. 

laro i loro iutaruasi ocoiiomìci, nomi riiioooiciutd 
cuoia porsoae giuriclicho quui'lo al unifurniiao 
alla scguiìnti coti'jizioni; ciio gli uasotilati uffat-
tivl raggiungano slmtino il numero il! SO: — 
che 1A loro r,afttltuf,ioiì9 risulti (la Atto pubblico 
0 da Bchttura privats lioloutica, lUponitata QQ̂a 
caoaajloria dal tribunale Dalla cui ginrtadiAÌona 
l'aaŝ ciacloilo è costituita, inaiente allo statuto od 
All'sleoco dogli Hoiiniuiitratori, — eho gli aii-
minìstratari godano ileli'ca roifio dai diritti civili 
e filano iscritti tra 1 soci efratttvi. 

•̂  li tribonala in Cauiora di Cooaigilo, vorifl 
caio i'adompimoato dalie coodlilooi aiiddotle, or­
dina l'iaorluione ddil'MaociaEioae in appoaito re-
giatro e ì'affiatio&o dsllo atatuto nel modi e aslls 
forme stabilite dell'articolo 90 del Codite di 
Oomntercio, 

" I cambiamonti dell'atto coatilutivo e delio 
statuto, noiiohè la aOtVtuzione degli a iiittinistra-
tori non avMnno cffeilto se non aono compiuto 
con io ateaao forntaliUi, 

'̂  l.s asaoolAx'ool HtioooRCÌute lianno la capa-
oità di contraltare, di stare in giudizio e di a-
vero un patritnoolo-p^prio cho non potrà ve­
nire impiegata in badi, im oobìli ecoetto quelli 
nsî osaari al loro funilbnainoato. 

" Be l'aatoalazlone. oeaan di trovarai nella ooa-
di/ioni proaoritte di fb|̂ B, per casaro riconoacinta, 
il tribiioale oivllo, o stinta iilania del pnblilioo 
uiiniaiero, o di alcuno del sooi, citata la rappte* 
BOntanta della sooietài può ordiuaruo la radia-
tione, 

" Lo adeocialioni tildiate ai reputano auaai-
•teoti por la loro lii}tildaisiona o il patrimonio 
•»rà diVito (ra 1 >iio%eatiitoiiti all'opor.» deli* 
radiazione, lalve patio contrario „. 

, • ,i. -tifegf" i • — 

corrente s>)no g unti liti Viii-i porti degli 
St.iti Uniti I;Ì,03I) 0 nel marzo 2,S,'288 
eoii^ritiitì italiani dt fi-O'Uo ai 0334 ar-
rivuti IU felibraiu del Vd&ì. 

I SOVRANI A FIRENZE 

Firame 13 —-; Il Re e la Kogina 
visitarono stamani) l'Esposizione Orto-
vioola. 

Lungi) il percahso veiinoro ucclamdti 
dalla folla 

l'urouo soddisfiitissimi. 
Passarono poi a visitare il Museo 

Archeologico ad inaugurarvi la sezione 
degli scavi etruschi,; iodi rUorna'óno 
alla Reggia, dovo'tille 13,40 ricevettero 
l'omaggi) dell'artiSvosonvo iVlistrangelo. 

Allo 14 30 furJVio a Palazzo Pitti le 
autorità, senatori, deputati, G.unta, ecc. 

Alle 17.30 i sqvrani fecero un giro 
per la città in phaéton. 

Di ritorno segui un pranzo di fami­
glia, poi fu tenuta circolo 

Infine si reoarono al Casino Ujrgheso, 
dove io'loro onore venne dato un so­
lenne rìcevimonto. 

Lo Sialo per li campanile di S. Marco 
Il progotto di legge per il concorso 

dello Stalo nella ricostraz'iono del cam 
panilo di S- Maroo e per la restaura­
zione dei monumenti di Venezia è stato 
distribuito alla Camera. 

Mol primo dol tre articoli di cui è 
formato il progetta, il Governo si oh-' 
bliga per 800 mila lire nelle spesa di 
ricostruzione del campanile di S. Marco 
e nella restaurazione del monumenti 
veneziani, escluso il palazzo ducalo.' Il 
secondo artiuolo stab.lisce cho la quota 
di Ino 500 mila di concorso per il 
campanile vena p;i'',Hat.i dilio S'ato al 
Comune dopo eseguito e collaudato il 
lavoro; le altro 300 mila lire, diviso 
in tre rate annue di lire 100 mila, ver­
ranno consegnate al Comune (per i re­
stauri degli altri monumenti) n comin­
ciare dall'esercizio finanziano 1903 004. 
Il terzo articolo stabilisco che queste 
spese vengano Inscritte nella parte 
straordinaria di previstone delle spese 
dol Ministero della pubblica istruzione. 

Il ministro Nasi fa precedere il prò 
getto da una succinta relaziono. 
—*• — -.-lec»' 

Dàlia morte alia vita 
Romanzo originale parigina 

' O A R L i O M É l R O U V B J l j 

— Trecento franchi I — 
arrivano a proposito. Una fortuna! 

Attraversò la Senna a grandi passi, 
al ponte Reale mosse verso la piazza 
dolvTeatro francese,' entrò nel Caffè 
aitila, Regg^nta e si fece servire una 
tazz<i di oiccolatte, dicendo a sé stesso : 

'—~. Domattina farò colazione meglio 
Poi risali il viale dell'Opi^ca ed ar­

rivò in via Sant'Agostino. 
Entrò nello stanzino del portinaio. 
— Niente par me! — chiese. 
— Niente, signor do Guern. Ah... 

SI,"Una notizia. 
—'.Chi^inotizia.?, .•. ' 
— -'Vi"è''capitata' une graziosa fan-

fililla ohe sale ora in casa sua. 
— In easa sua, dove? 
— Nella camera accanto alla vostra 
— Comò si chiama? 

, — Jeanne Baudru. 
r- Cosa fa? 

il protette Ili \ m SDÌ ciratralto Hi 
Là commissione, che ha esaminato, 

il progetto dol contratto di lavoro, ha; 
aggiunto al progetto stesso l'articolo 
seguente : 

"Le aBBocÌBsioni cho, sotto qualaiaai domina-' 
xioue, voogono costituita fra padroni, fra im-
prouditorì ovvero fra lavoranti a scopo di tute-

— Lavora nella via qui vicina da; 
una sarta... da Laura. ; 

Il giovanotto sorri.se. 
— Grazie delie informazioni, signor; 

G^udiiot — disse. — Fa sempre pia­
cere aver vicino una bella ragaz/-a. A 
domani. 

— Buona notte, signor De Quorn. 
Ilgiivanotto fiice le scala a q<iattro 

a quattro, ma arrivò troppo tardi. La 
sua vicina era entrata in casa. Aveva 
chiuso la porta ed ora in estasi davanti 
i mobili che il suo protettore incognito 
aveva provato tanto gusto a regalarle. 

Ammirava 11 letto di metallo, le co 
parte, il copripiedi di mlinelte azzurro, 
il tappeto, lo fodere, tutto infine. I suoi 
desideri erano superati. 

Nell'apriro il cofanetto rimusa inter­
detta. 

I biglietti dì Banca e l'oro le inspi­
ravano un rispetto superstizioso. 

Non aveva mai posseduto taite ric­
chezze. 

— Li porterò a mia madre — disse 
a sé stessa, — Che gioia por lei? 

Sua madre I 
Adesso ella sapeva di non averne. 
Bastarda! Klla non era che una ba 

, Il GOiflErcio.fca l'Halia e ili Stati Otiti 
La Camera di Commercio Italiana In 

New York comunica i seguenti dati 
statistici ufficiali sull'andamento del 
commercio tra l'Italia e gli Stati Uniti. 

L'importaziono di prodotti italiani 
negli Stati Uniti durante il mese di 
marza dell'anno corrente è ammontata 
a dollari 3 033.154, mentre nello stesso 
mese doU'ann&ta precedente era stata 
di dollari 3 033.9-17. 

In m>irzo l'importazone di seta greg­
gia e seteria dall'Italia è stata di dol­
lari l.4'25,482, mentre nel corrispon­
dente mese del 1902 era ammontata a 
dollari 992.471. 

L'importazione di latticini itaiiai.i è 
ascesa a dollari 69 3.Ì9, mentre nel cor­
rispondente mese dol 19o2 ora stata di 
dollari 30,901. 

L'importaziuno di agrumi italiani è 
ammontata a dollari 218,134 mentre 
nello stesso periodo del 1902 era ascosa 
a dollari 18.2,910 — 

li valore dei vini italiani' importanti 
-nel dat o mese è s'ato di'dollarl 70,148, 
mentre nel corrispondente periodo del 
1902 or,t stalo di dollari 43,379. 

L'esportazione' dagli Stati Uniti in 
Italia, durante il mese di marzi) del-
l'aeno in corso è stata di dollari 3,319,111 
mentre nello siesso medu dol 1902 avuva 
sommato dollari 2 milioni 343,989. 

Diii'iinte li mese di febbraio dell'anno 

UNA QUADRUPLICE EUROPEA? 
Il corrispondente parigino della Tri 

buna riferisci con tnoita larghezza su 
dì un articolo' appat:Ìo. nella tìpiche 
de Toulouse. L'idea fondamentale..sa­
rebbe J^ue,sta;.Ì! •-•.ì • . 

<t/uai()nc doll'tnghi torri,della Fran­
cia, dell'Italia e della Russia, in vista 
di qualsiasi eventualità, compresa la 
catastrofe austriaca. L'articolo espone 
l'idea accarezzata da Djicassè dell'al­
leanza inglese, che però trova e tro­
verà avversari in I?ianoia, nonostante 
le manlfestasioni di cui fummo testi 
moni. Ad ogni modo, mi sembra inutile 
i'tr notare l'importanza di questo arti­
cola, che, rijpecohiando In opinione di 
molti degli uomini che reggono'le cose 
dol Governo, sarà molto oommeàtato 
dagli iitoressati ». 

CEMTOMILA SCSOPERUNTI 
a N u o v a Y o r - l t 

Nuova York, J3 — Gii scioperi sì 
estendono, od ora vi sono conlamiln 
operai in sciopero. Tutti i ' lavori di 
costruzione nella città sono sospesi 
perchè allo sciopero partecipano non 
soltanto ì terrazzieri, ma anohe i fale­
gnami, i carrettieri e mig iaia di arti­
giani Il contegno d>'gll sciop'jranti ita­
li tni è piuttosto minaccioso; la polizia 
ha dovuto prendere grandi precauzioni. 

Goethe a MapèlÉ 
li. 

Un'altra conusueuza napoletana dt 
Volfang'j Goethe, di cui 6 gentile me­
moria nelle lettore dol ponta è lii du­
chessa Giovano, cioè Oiuliioa di Mu-
dersbach, baronessa di RadewitZ) mo­
glie di un duca Nioola Giovane ili Gi­
rasole, 

IUra dama della regina e abitava a 
Corte: bolla donna, scrive li Croce 
argutamente, poco più ohe ventenne, 
letterata, QlosoCa, studiosa di queationi 
sociali, politiche, umanitarie, scrittrice 
di libri pedagogici e di poesie filan­
tropiche, donna di sentimento.. E'quasi 
Inutile sogglungoro che viveva separata 
da suo marito; ohe suo marito ora mi 
uomo ronzo e brutale. 

!3olla era certo, se dobbiamo cre­
dere a una inoisioue tedesoa ohe il 
Croco riproduce,.e più ancora alla se­
guente pagina del Goethe,' la quale non 
sembra cavata da una lettera, ma da 
un idillio d'amore dalla più schietta e 
miglioro scuola romantica. 

Il Goethe avova visitato la ducliessa 
la sera prima dì partire per Napoli, e 
cosi ne scriveva il 2 giugno: 

,« Io avova promesso di far visita 
alla Duchessa Covane, che abitava a 
Palazzo, dove mi fecero salire molto 
scalo, attraversar vari corridoi, gli ul­
timi dei quali ei'aiio pidiìi .ili''casse, 
armadi, e tutti gl'ingombri'd'una guar­
daroba dì.,,ct/rto. lOitiiavai, iti una 
grande .e,I alta soaUt >'oho'non aveva 
iiiento di notevole, una-ben formata 
giovano dama, dì delicata ed elevata 
convorsazione . >. 

SI parlò a lungo di letteratura te­
desca, e i l duchessa mostrò molta com-
petonza: poi il Gjethe soggiunge: 

«Il crepusco'.o eragià cominciato e 
non erano state ancora portate le can­
dele. Noi andavamo su e giù.,por la 
stanza ; quando essa, accostandosi a una 
finestra che aveva lo intposte' chiise, 
la spalancò d'un tratto, ed io vidi al­
lora ciò che si può vedere sola-'una 
volta nella vita. Se la sua intenzione , 
era stata di sorprendermi, raggiunse 
interamente ij suo scopo. Noi stavamo 
a una finèstra del-plano';'an|>eriiàl'eril' 
Vesuvio proprio di fronte a noi ; la 
lava scorreva le^ta in giù, e la sua 
fiamma già chiaramente rosseggiava, 
per essere il soie tramontato ' dn un 
pezzo e già cominciava a indorare il 
fumo cho i'acoompagoa ; il monte beava 
possentemente; sopra di esso ferma 
una mostruosa nuvola di fumo; le di-
vor.'e parti di questa, a ogni getto 
solcate come da lampi e iUiuuinate i.i 

IL T E R R E M O T O 

Velletri IS — Stanotte alle 12 37 
si senti una leggera scossa di tèrre-
moto ondulatorio della durata di circa-
due secondi. La scossa fu avvertita da 
molte persone e registrata dai sismo­
grafi. 

Avellino 13 — Starnano allo ore 5,10, 
a Gervinara, si è ripetuta una scossa 
di terremoto in senso ondulatorio. 

Un panico immenso regna nella po-
polaz one Iu quale temo il succodorsi 
delle scosse. 

OKi.KIO J U i R R l i n n i l O 
V. avviso in 4.a pagina. 

stitrda, senza famiglia e senza nome, 
sola al mondo. 

SI pose ginocchioni ai capezzalu dei 
suo letto, nascoso il volto nello coperte 
e lagrime silenzioso sgoi'garono dui 
suoi occhioni. 

Lo distrazioni del mag-azz,no le ave­
vano tatto dimenticare la scena dol 
matti 10, però mano mano, che le ore 
passavano se ne rinfrescava in lei la 
memoria. Temeva di trovarsi in pre­
senza di Baudru. La lettera del suo 
salvatoro era stata dunque per lei una 
vera liberazione. 

Il modo con cui lo rendeva questo 
servizio era tanto delicato, cho non 
OS tò ad aoccuttario. 

Quello straniero la salvava due volte. 
Bppoi olla aveva paura di ritrovare 

sulla SUI strada q tei due misurabi i 
ohe l'avevano sorpresa una volta. 

Non dubi'ava chi>, irritati dell'in-
succosso del giorno precedente, avreb­
bero fatto un nuovo tentativo. 

S'era dunque rifugi<ta premurosa-
monte in questo asilo, che il caso la 
offriva nel momento i>i cui mi aveva 
tanto bisogno. 

Appena arrivata s'ora Ctltivaln il 

portiere con la sua grazia o con la 
sua semplicità 

Tutte le fanciulle dulia sua condi-
'/.ione, giovani corno lei, laboriose e 
abbiiiidouatu come lei, e come lei e-
sposto a tutte le miiorie ed a tutti i 
pericoli — e ve ne sono a migliaia — 
comprende "anno la sua gioia. K'.la aveva 
casa sua! Già libera 1 

Apri la finestra o rimase estatica 
davanti lo spattacolo che si offriva ai 
suoi occii'. 

Non erano più i terreni brulli su 
cui giacevano detriti e depositi di ogni 
specie, non i campi polverosi screziati 
di collure e sparsi di casupole, informi 
vevi di cenciaiuuii, officine sporche, 
tettoie sventrate e sordide. 

Setto un cielo seminato di stello si 
stendevano giardini piantati di alberi e 
ornati di fioii ciiti da palazzi veri, 
specialmente se si piragonavano alle 
catapecchie della via della R'VOlta. 

Luci dorato uscivano dalle alto fine­
stre a traverso 1 merlotti delle tondo, 
ed in un appartamento del secondo piano, 
all'angolo della casa vicina, lo splen­
dore doì lampadari d'una vasta sala 
imnui'i'/, 1S.1 i prepui'alivi d'una l'usta 

Mentre sluvu per ritirarsi si apri la 

t DI là, giù giù fino al mare, una 
striscia dì bragie e di vapori infocati : 
del resto poi, mare e terra, ròcce e 
vegetszionn, distinte nel crepuscolo, 
chiare, placide, in una magica calma. 
Abbracciar tutto questo con uno sguardo, 
e, a compimento del meraviglioso spet­
tacolo, contemplar la luna sorgere dì 
dietro il dorso del monte, era cosa cho 
ben moritava di fare stupore, 

« Dal posto dove-Mi trovavo','ròcchio 
poteva comprender tutte queste cose 
insieme, e benché non fosse in grado 
di Bcernere uno per uno tutti i singoli 
oggetti, pur non perdeva mài l'impres­
siono dei grande insieme, 

« La nostra conversazione fu intgr-
rotta da questo spettacolo; ma subito 
dopo prese, per c o appunto, un tono 
sentimentale. Ora avevamo dinanzi un 
testo, che varie tnigliaia-4'anoi non 
barebboro bastate a àammentara. Quanto 
più la notte s'avanz'ava, tanto più il 

finestra vicina alla sua e un giovane, 
a capo scoperto, i:i vesto da camo.i'a 
s'appoggiò al semplice tiavanzale del 
suo alloggio, 

Sjilutò la giovane e le disse: 
— Siete voi che avute preso questa 

camera? 
mia avrebbe volato non rispondere, 

ma l'accento' era cosi cortese, l'aspetto 
tanto rispettoso, c'he rispose timidii-
mcnte : 

— SI, signore. 
— Il portinaio mi ha dotto due. pa­

role sul rostro arrivo. E' un brav'uomo, 
onestissimo. 

— E' da molto ohe abitato in questa 
casa ? 

— Dacché sono a Parigi... aloè da 
cinque anni. 

— E' un'affittanza! 
— Non avrei trovato di meglio.. In 

questi giardini si pnò~'llHitaife'>t'ran-
qui'li e la loro vorzura 'mi' Tamàienta 
un poco 11 mio paese. 

— Siete della campagna? 
— SI, è mollo selvaggia. 
— Come? 
— Sono hrnliine e dei fondo dol 

Moih li,LU. 
Cijii^iiiiil, 
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paosuggio acquistava splendore; la luna 
fiilgovji come uà secondo sole; le co 
ìonua del fumo, tutte illuminate, si 
yodogn chiare io ugui parte; con l'oc­
chio appena armato, si sarebbe creduto 
di distJDgUflri i pesii di rocoia rovente 
slanciati nella notte sul cono. 

< La mia ospite — vA' chiamarla cosi, 
perché diffiolldieate mf ."1 poteva appa-
recftblare aii più splendida convivio — 
fscu mHXé le candele al lato opposto 
della stanza,; e la bejla donna, iilumi 
tuiii'-'àUii- iBna.'ddme proscenio di 
questo incredibile quadro, mi parve 
divenir più bello, e la sua amabilitèi 
crebbe con ciò che io sentivo in qnojlo 
paradiso taeridionale una molto grade­
vole favella tedesca. lu dimenticai ohe 
si faceva tardi, cosiocht'i ossa dpvè far 
malo ossei'vartf, e, quautmiqu<i malva-
liintieri, mi dovè congedare; s'avvici­
nava l'ora che le sue gallerie sareb­
bero stata obiiise col rigare di un 
chiostro. B cosi io mi separai, tempo-
raggiando, e benedioondo II mio de­
stina ohe m'aveva valuto cosi bella-
meato compensare la sera, per le sfor­
zate visite di cortesia, che aveva do­
vuto faro durante il giorno». 

[| di seguente il Goethe lasciò Na 
poli; ma certo il ricordo di questa 
visita gli dovette restar ben impresso 
:ioll'anlma, se lo potè evocare in questa 
pagina ' stapsnda ! 

Strano 1 quando vedo qualche sti'a-
niero aggirarsi cogitabondo tra lu ro 
vioe di questo paese fa'ato, o guardare 
formo sul muro ohe ricorda le triremi, 
cantato da Pindaro, io dico : < Chi sa 
che costui non sia qualche poeta, sco­
nosciuto oggi, ma celebrato domani ; e 
ohe egli non ila per Ur rivivero questo 
momento in una pagina immortale!» 

I L F R I U L I 

sura'inn eseguiti per trsdiei giorni do­
vendo pascili osegulrli l'S" ruggimeato 
proveniente da Vei'ona, 

Nel periodi) di detti tiri re.ita vietato 
il passeggio per le strado che da Spi-
ìlmbergo conducono a Tesis, Vivaro, 
Arba, Uaseldalle u quest'anno anche 
per il terzi) inarto 11 giornata di Aera. 
Resta altro.it vioiato di raccogliere i 
peZ'ii dei proiettili sparsi sul poligona. 

iDtemsi e macìe proviiìali 
S a o M » , 11 — A proposito iaila.- ' 

seduta ilei Consiglio! - (Birs) — il | 
corrinpandeDte ordlDario della « Patria' ' 
dui I''ii:ili » (da non confondersi con ' 
qii'llo anonimo elio sostenne la com-
iiiuiiiata polemica col sig Ovidio Carni -
lotti di qui, circa la ormai famosa 
questiono delta Banda e del Paln'arcaJ 
manda al suo giornale una corrispon­
denza .da Saciio con la relazione della 
prima seduta della sezione ordiiidria 
di primavera tenuta (libbastanza in ri­
tardo) da questo Consiglio comunale. I 

I consiglieri presenti erano pochini 1 
davvero, e la raccomandazione di mag • 
gior concorso di consiglieri alle seduto, 
ohe . la Qiunta Municipale raramente' 
indica, non è punto fuor di luogo. 

Ci permettiamo soltanto girare la 
niccomandaziono allo stesso B. C, cor­
rispondente della «'Patria », che nella 
sua qualità 'di consigliere comunale, 
anziché presenziare alla ; seduta dol 
Consiglio, proferì andarsene... per af 
fari inprascindibili.,, a passeggiò pel 
viale della stazione! 

Semprs'i cbsl; paro impossibile! Si 
predicifjbeiie,, ma'si riJì:zola male. 

Mait><iaD, Vi — L'infanzia dlsgra 
ziata. — .Stamane. ,un han^ljino di ap­
pena ciftci\ie'ii'M'iii,'cérto"pi' boa Luigi, 
cadde dà 'lin carrq. in^.mo.vimento, e 
rimase 'gràyomerttqfei'itd dalie ruote 
che glPpassafonb sulla faccia e sulle 
gambe. 

II disg^raziatb l{aii(ibinu venne pron-
tataento olirato dal,.dott. 'Angelo Sina. 
Quaiitui'que il suo 'stato,.sia grave, si 
fpera di salvai'lti; 

T o p i r a / d i R a r d o n o n e , 12 — 
Lo soiop.épa.. — Lo sciopero di cui ieri 
vi soris'i.aepenns tiìtt'althoohe a ces­
sare. Pori spirito di, solidarietii con le 
scioperantLavemnia.stamane alle 170 
astefliioni dfil lavoro 

Si c.opfida iiell'opcra conciliatrice del-
l'op. Mpiiti. 

Il contegno delle scioperanti è cal­
missimo. 

Pmintauùita, 12 — La morto 
dell 'ft'vv. Loreiizetti — Stamane cessava 
di vivere l'avv. Loi*onzetti, persona colta 

.e..«tie-aertamente -avrebbe potuto ac­
quistarsi la simpatia dei suoi concitta-

'dilii so le sue opinioni politiche ultra 
Oònservatrici non lo avessero reso im-

'p'ipolare. 
Gra ricchissimo ; copri varip cariche 

cittadine sotto le passate amministra 
zioni, ed ultimamente era Sindaco del 
Comune di Oonars, pnesa dov'agii ba 
la maggior parte dei suoi beni. 

Quantutique clèrico moderato era fa-
rorij'vole al divorziò, anzi si racconta 
che un prelato recatosi por avere la 
sua firmi» contro il progetto, di legge 
avesse per tutta ri posta die egli fa­
ceva voti affinchè tale provvida dispo­
siziono fosse dal Parlamento approvata. 

Fu onesto fino allo scrupolo, fu an­
che por parecchi anni corrispqndente 
della Gaìietla di Venezia o scrisse 
vari opigrarami e poesie, qualcuna di 
(j^ualcbe pregio letterario, 

.'(SlpilimbsPfl'qi IO • - L'artiglieria 
al.tiri •— Sono arrivato lo duo brigate I 
del 20" regg. artiglieria provenienti da | 
Treviso e Padova. j 

Incorainciiirona i tiii sul nastro pò-
ligono, tiri ohe da dotto ' poggimoutu 

Calaidoaioopio 
L'oit'jin iilin*. - Domani, U, 8. Bouifii ciò. 

X 
Effpmsiids llorlos. — iS maggio i848. 

La notte dal 12 al 13 maggio IS'IB 
gli austriaci rìpiitoi'oiiu il ienliiiìvo di 
occupare Palmanova dal lato di Porta 
Marittima. Kbbero maggior violenza che 
il precedente giorno 10 maggio. Spe.-' 
cialmente si spinsero contro le lunette 
del cimitero il di cui rivestimento in 
pifìti'a essendo molto dotoi-iorato per­
metteva facile scalata. Però furono re 

-spinti poiohè I difensori orano all'erta 
e risposero con stupendo cannoneggia-
meoto, e qui.'sta verso Sevegltano fu 
casi ben diretto che la truppa di cor­
done in quel villaggio ripiegò con una 
sol marcia e molto scossa fino a Cer-
vignano 

Aggiunge il D'Agostin (Ricordi mi­
litari Voi 11 p 138-139): «quella sarà 
«il contegno della gaarnìgioue e della 
«popolazione fu ammirabile, pareva che 
« il tuonar del cannone infondesse una 
«allegria insolita; la gran pia .̂zà ora 
< piena di gente ohe scherzava su ogni 
« razzo ed ogni striscia lucente delle 
«bombe che vedevano (ne furono in 
«quella notte lanciate mlllr). Tutti si 
«prestavano volonterosi a spegnere gli 
< incendi che qua e la si manifestavano, 
a tutti eran coutenti dj se e d«l bene' 
«che della loro condotta derivava alla 
«patria». 

aaser 
tarin vennoru dcnuiic uti ail'anloi'itii 
giudiziaria. 

L'èoo di questa scoperta ai riper­
cosse tosto ovunque, ed in altre città 
furono trovati altri soflsticatori, tutti 
,*.enunciat) al disprezio dui pubblico ed 
uH'autorilà giudiziaria. 

Natur<tlmante non poteva restarsene 
liijilforento la nostra iimmlnistraziono 
comunale, a niuna seconda nella co-
scienza del dovere di tutelare la pub 
bltca ìgionu, spocie quando a questa tu 
t'ila si connette un'alta questione di 
moralità. 

Furono ohleatu, sull'urgomonlo, nl-
l'ufAcio d'igiene di Padova tutto lo 
istruzioni opportuno, si .-lollocitiirono i 
sanitaiì alle dipendenze dol Comune di 
vigilare nculatamento, si locaiicò il 
locale Ufficio d'Igiene alio doverose in­
dagini, si prelevarono presso le varie 
farmacie dei campioni dell'olio di mer­
luzzo in commercio per sottoporlo al­
l'analisi chimica; nulla insomma si tra­
scurò affino oho l'olio di fuoii, od altri 
prodotti per nulla medicinali, sbbianu 
ad essere disonestsmente smerciati per 
olio di fegato di m riuzzo, 

Moi, per il buon nome di Udine o 
per la stima o l'amicizia cho ci unisco 
alia localo classe farmaceutica, augu­
riamo, anzi non dubitiamo cho niuna 
frodo in proposito si avrà qui a deplo 
rare; decisi però, so del caso, ad ea-
sore inesorabi o uni colpevoli 

SU E G;U' PER UDINE 
Contro una frodo medicinale 

Le disposizioni dell'on. Giunta 
Tre settimane fa, a Padova, fu og­

getto di viva .sorpresa, di giusta indi­
gnazione e di solleciti provvedimenti 
una < froda scellerata » scoperta nel 
campo farmaceutico e precisamente 
nello smercio dell'olio di merluzzo. 

Mancando da due anni pressoché in­
teramente la pesca del merluzzo, questo 
medicinale, di cosi largo uso nello fa­
miglie,, specialmente d'inverno, crebbe 
c<)in rapidità ed in proporzioni vertigt-
noso di prezzo. 

Basti dire che da poco piii di 100 
lire al quintale è salito, in due anni 
appena, a-ben 600 lire circa. 

La gp;andi ,-caso foruitrici — o fra 
queste la stessa notissima Scott et l^owon 
dalla famosa Emulsione — onesta 
mente .avvertirono le loro clientele di 
non potere quest'anno assolutamente 
mantenere gli impegni delle fo.ì,'niture. 

Eld infatti la casa Scott et Bowon 
sospese quest'anno perfino le con note 
< reclames » nelle « quarto pagine » 
dei giornali. 

Cosi le farmacio o avevano per av­
ventura sufficienti provviste di riserva, 
0 si trovara io impotenti a far fronte 
al consisto consumo, o dovettero acqui­
stare a prezzi favolosi (a 600 franchi, 
a BergCD, coU'ooore dol trasporto, dello 
dogano, e dei dazi intrriiij gli scarsi 
ressidni delle provvista dai grossisti. 

Ebbene; gli ingordi speculatori -~ e 
dove non ce ne sono? — ricorsero 
allora a delle miscelle nocive: cqn olio 
di foca, di balena, e forse con ancor 
peggiori surrogati; adulterazione questa 
ignobile e vigliacca che abusa della 
buona fede necessaria del pubblica in 
un geoore ohe sfugga al controllo dei 
consumatori ed Insidia alla salute delle 
nostre creatiire proprio in quel mozzo 
cui ricorriamo con fede per ritem­
prarla. 

Il genitore'infatti crede di dare alle 
siie creature un ricostltaonte e gli dà 
invece un prodotto mal digeribile e 
nullo negli elTetti ; quindi il deperi­
mento dell'organismo, che si vuol'cu­
rare, continua. 

Certo che neppure a Padova tutta le 
farmacie ricorsero a questa frode. 

.alcuni farmacisti, pur acquistando i 
prodotti adulterati, dichiaravano ài con-
suinatoro la vera consistenza a valore 
del prodotto, altri si attennero ài pro-
dott'i genuino sacrificando, a cagione 
del prezzo favoloso, il oorisùmo al­
l'onestà propria. 

All'Ufiìcia municipale di Igiene di 
Padova il 21 aprile u, s. giunse alle 3 
pom. un decreta prefettizio col quale si 
annunciava che in altre città italiane 
si era scopèrta la : spietata raistiflsa-
ziono dell'olio di mprlnzzo e invitava 
quell'Ufficio a prelevare presso le.varie 
farmacio cjei campioni di detto olio e 
di esaminarlo; ciò cho si fece tasto. 

Dalle cpmpìu'te indagini a dallo ana­
lisi opportuno sui camp'uni. praleva,ti 
presso lo varie farmacie ai trovarono 
dai sofi-iticatori oho dairuffloialò «ani-

L U T T O 
.All'ultima ora ci giunse da 'Venezia 

la triste nuova che il doli. Giuseppe 
Delli Zolli, già sostituto procuratore 
del Ke e quindi giudice press» il no­
stro Tribunale, é cessato di vivure dopo 
oltre tre anni di Innenarrablli sofferenze. 

In tanto lutto mandiiiron alla sua geo-
tiie signora, che g>i fu compagna amo­
rosa fino all'ultimo Istante, ol alla fa­
miglia IJardusca lo piò sentite nottre 
condoglianza. 

Valga l'unanime partocipnzone al 
cordoglio di'gli orbati parenti, a lenire 
in loro il dolore por tanta perdita. 

,.-.i;4inodi al pet t ine 
Ntflla'graduatoria ilàilVn,oini magi­

strale nazionale alla Provincia di Udine 
è assegnato l'ulliitio posto (guasto fatto 
destò dolorosa sorpresa; il prof. Guido 
Fabiani non potè far a meno di ricor­
dare oh-) rAssociiu'one migistmle friu­
lana occupava, un anno e mezzo fa, il 
primo posto! 

Dinanzi a documenti ufficiali «ri inop­
pugnabili è inutile ripetere il,solito ri-
toriiello: Asserita, ma non provale. Lo 
spirito di solidarietà anima aiicora i 
maestri friulani: ci vuol solo un atto 
di energia por rimettere lo cose a posto 
e far casa nuova. 

Il cancro disolvitore fu la mania di 
distruggere. Si volle guastare l'opera 
di persone resosi veramente benemerito 
a prò della classe degli insegnanti. 

Non mi si accusi di aver iiolatria di 
nomi ; considoro le cose e non le per­
sone, od apprezzo questo se hanno bene 
operato. 

Il prof. Guido Fabisinl.ha ragione: 
al Congresso di Pordenone eravamo i 
primi ed ora siamo gli ultimi — Per 
certi colleghi il progetto di legije vo­
tato a Pordenone fu una burletta, una 
utopia da esaltati! Gli utopisti d'allora 
mantennero alto il prestigio dell'A M 
F ; i moderni eansori lo hinno invoc» 
assegnato un posto che non è ouoriflco. 

La prima società magistrale d'Italia 
era la nostra, ora è invece quella di 
Macerata ! Il Friuli' non è la Beozia 
d'Italia, a dove riconquistare il posto 
perduto. Non abbiamo più cbiirozza o 
genialità di vedute; torniamo quindi 
all'antico, 

I fari che devono condiira in porto 
l'As. M F. —• ohi ora naviga in cat­
tive acque — secondo ma son questi : 
il vecchio programma' e lo Statuto 
d'Ila Camera del Lavora. 

8. Diuiele, IO maggio 1903. 

. CAEI,O COSMI. 

Esposizione dì Udine 1903 
Sottoscrizione azioni a sussidi 

Il concarso degli espositori è vera­
mente straordinario e cuntinna ad au­
mentare. Lo spazio si mostra già in-
sufficiento, e gì' impianti assumono uno 
sviluppo che non poteva prevedersi. 

Anche i fondi occorrenti por i la­
vori devono quindi essora aumentati, e 
perciò la Presidenza dell'Esposizione 
ha deciso di diramare ai Municipi, allo 
Camere di Commercio, allo .Associa­
zioni e alle Amministrazioni pi'ivat» 
della Regione un'apposita lettera cir-
colare eccitandoli a prendere una o più 
azioni (li'-e 20 ciascheduna) o a con­
tribuire con un sussidio speciale. 

Benef i cenza 
Ricoviaino : 

L'ora defunto sig Serafino Moretti 
fu Angelo con. suo testamento olografo 
lasciava sH'Ofpizio M. Tomadini lire 
due mila da pagarsi entro mes tre dalla 
sua morte. L'istiiuito erede universale 
sig, Giovanni Moretti con sollecitudine 
cortese esegui la volontà del suo amato 
fratello versando all'Ospizio le lire 2000. 
Gli orfanelli cosi guiarosamonte bene-
locati innalzeranno le più fervide preci 
a Dio, perchè accolga nulla patria dei 

' santi l'anima del loiu esimio benefat­
tore, e versi il balsamo della conso-
lazioiio sopra del superstite fratello Gio­
vanni, che piango |a. perdita del suo 
canssimOi Sei^afino. 

I.iU Direziopo porge le più vivo grazie. 

Mellieia mllilapì. Il Giornale 
Militare pubblica il dacretq dichia­
rante dimissionario i l . sottotenete di 
complemento che non adempii) gli ob­
blighi stabiliti pei sottotenenti di com­
plemento di nuova nomlnit, e pubblica 
là disposizione ptir. cui 1 sottotenenti 
di complemento, provunionti dal mili­
tari di prima categoria della classe 
1881 fi congederanno appena uompluti 
3 m<!si di. sonit io da sottatenest». 

S t a b i l i m e n t o Bnlaa( i i*«, , .oa* 
n t u n a l a i Dombnióa T gfogoo.'p. v 
varrà aperto lo stabilimento balneare 
comunale. 

Con l'apertura dolio stabilitQilnto bai-
nenra auguriamoci cho venga il caldo, 
di cui tiuilu la campagna necesìta. 

..,. ._ ... Un premio di I ica800|000. 
orni"a''Gugli"6lmo MiJrooiii non potava U s'gnora Virginia Quarlara vedova 

Pai» u n a m a d a g l i a d ' o p o • 
Q i t a l i o l m o i n a i » o o n l . All'oinaggio 
raorltatissimo ohe tanta parto d'Italia e 
dol mondo civile tributa in questi 
Bi' 
il Veneto, e nel Veneto lu nostra pro­
vincia, rimanaro estraneo. 

Sorse infatti a Venezia un Com.tatu 
por olTriia al g'iivmw immoitnlo scien­
ziato una medaglia d'oro, quale alto 
stazione dei sentimenti di ammirazione 
s riconoi-'conza della linglone Veneta. 

Fra le primo adesioni ai promotori 
pervenuto ci placo rag strare quello 
dagli 00 G'i'ardinl, Cuiatti, R Luz^alto 
e Monti n dol Sindaco Pnrissini che ,lu 
QttZtetla di Venezia di .slamane chinmii 
nientemeno che commend.itore — a 
costo di buscarsi una qnnrala por il 
noto art :J03 sulla .stan.pa. 

Alla felice iniziati>.> del doveroso 
omaggio giunga il nostro sincero au­
gurio. 

U n a n o m i n a . La Deputazione 
Provincialn nominò economo dol nuovo 
Maoicoiiio Provincalo il signor Pietro 
Croattini, vice segretario pro8.so la Do-
putaziooo stessa. 

Congratulazioni. 

L e i s p e z i o n i a l l e s o u o l e 
n o p m a i i a fi miniatern dell'istruzione 
ha affidato ai provveditori agli studi, 
al professori di Univcrsiià, ai presidi 
di Liceo e di istituti tecnici, lo ispe­
zioni alle scuole normali e pareggiate 
nel corrente tùese. 

Si faranno visito in 27 scuole nor 
mali e complementari governutive e in 
lo souole pareggiate. 

Per ugni scuola la visita sarà fata 
da due ispettori 

.Canooi*ao al miniatopo di 
a g f i o o l t u P a . Presso il ministero di 
agricoltura, industria o commercio è 
aperto un concorso per esami a 18 pósti 
di vice-segretario di seconda classo (con 
lo stipendio annuo di lire 2.000) dei 
quali posti, 9 sono l'i-seiw.iti ai''iau'i'i!:ili 
in giurisprudenza, 2 ai laureati in a-
grarìa, 'ò ai laureati in matematica, e 
4 a coloro che siano muniti del diploma 
por l'insugnamonto delle lingua stra­
niere. 

Conoopeo pai» .gli aoultòri 
e d ì n o i e o p f . Il Muni.'plu di Bolo­
gna h i aparto il concorso a duo premi 
per lavori nella-soultura e ne:l» inci­
sione in rama. I temi eho i concor­
renti dov.'unno trattare sono i seguenti: 
VAratura, bissorlievo della misura di 
metri 1,20 per il lato.rnagg.oru; pra-; 
mio lire 120,); 2. Riprònuzione di un 
quadro di buon autore, loluvolmeute 
inciso a bulino o all'acqua forte, e-
scluse lo ripro lozioni ottenute con mezzi 
meccanici; pre, lire 600. 

Qii abbonamenti feppowiapi. 
' Sappiamo che in segu'to alla vivace 

campagna aperta dall'Aasociaziono Gra­
naria di Milano, per la riforma dell'at-' 
tnale sistema di abbonam9(iti forrovari,; 
le ammio'Slrazioni delle Mnditerranea' 
e delle Adriatioa, in un'ooo a. delegati-
delie Amministraztoni ' ostt're, stanno 
studiando un servizio di biglietti cera 
binabibili internaz'onali co'i tutti gli' 
stati dell'Kuropa centralo e che quo-
sta servizio, si confida di poterlo at­
tuare per il- 1. giugno p, V. ' • 

Riguardo agli abbonamopti cumula­
tivi per zone delle due reti italiane. 
con validità semestralo ed annnalo, ^li 
affldamenli. avuti, lasciano credere ohe. 
il lavoro fatto da quell'Associazione 
abbia ad ottanore un felice risultato. 

Noi ci auguriamo che par il bene 
del commercio e dell'industria, e per 
il maggior incrementa dei traffici, lo 
amministrazioni con concetto moderno 
e largo, d'ano completa ragione alle 
domando fatte dalla Granaria ed ap­
poggiate da quasi tutta lo Camere di 
commercio del regno, nonché nume­
roso od importantissimo Associazioni di 
tutta Italia 

Un maggiopa di fantepia 
ohe oade da oavallo, lari verso 
le l i il maggiore del 79» fanteria sig. 
Jacomolli, proveniente dalla Piazza Um­
berto 1°,'si- diregeva in via Daniele 
Manin. 

Giunto dì rimpetto al negozio cicli 
atico della signora C. Moro-Passóni, il 
cavallo s'imbizzarri a cadde, travol­
gendo il cavaliero. 

.Alcuni passanti tosto accosoro, ma 
l'ufficiale ohe aveva tenuto strette le 
briglie con l'niwto di ijuesto si sollevò; 
fortuna volle ohò non avessoit riportare 
che leggero contusioni. 

Gavina, la vittima dell'ormai celeb" 
furto di circa tre milioni alla di lui 
villa Fallella, ha in questi giorni fatto 
stampare io moltissimi osemplara l'a-
lonco dei titoli iilati a lei rubati colla 
promessa a chiunquo -— anche se per 
debito d'ufHc'O — d'una ricompoasa del 
dicci per conto su quanto farà ricupe­
rare 0 fornirà indizi piirtauti al ricu­
pero dei valori trafugati. 

I'JUCO un'ucoAsionu par arricchiuru 
aiiost:imentu senza vincere al lotto 1 

POP ohi peeeiede llbpotti di 
p l a p a p m i o . L'Ammiiiistrazlonu dolio 
Poste rammenta ai signori Titolari dei 
libretti dalle casso di rì.sparmio postali 
r-obbligo di presentarli ogni anno per 
la vorificBZione o por l'inscrizione degli 
irteristi . Dei librolti che ritirano gli 
ulflzi postali rilasc'cranno ricaviita agli 
i.ntu'resjali. 

La Boopepta della oauea 
•Iella malattia .ooffl'domi'» 
• t a n t o n e i p o l l i . Il prof. Giacomo 
Catt r na, libero docente di baoteriologia 
dell'Università di Padova, ha annunciato 
al mondo scientinoo, par mezzo della 
Gaizella diigli Ospedali, di aver sco­
perto la causa della malattia che infia-
riscc da qualche'a'èno sul polli in una 
Muffa della famiglia de|li) Mncedinoo o 
più preclssamènte in un Penicillo 

Imporlanlisàima è questa scoperta dui 
professore trentino e perohè "ha sve­
lato un microrganismo tanto fatale alla 
pollicolttira, e la obi rieerca, intrapresa 
da parecchi studiosi non aveva dato'fi­
nora alcun risaltato ; e parche di grande 
interesse scientifico perchè fino'ad Oggi 
non si era mai riscontrato' una ^ufTa 
essere dotata del potere 'di dar aggine 
ad una malattia ri eminentemédte' .in­
fettiva. ' " . ' , ' • 

Al'a scienza, spetta'óra di dirci, còme 
la ualfittiu sì può combattore;'abbia'mo 
fede che lo stessa 'dotto'i''' Cattéidna 
completerà l'opera pròpria', taiili>.bttiiH 
mi/lata che li meriterà ll'-plàu^o di 
quanti comprendono e posson'omisurtire 
il danno che lai multittia, h'a fin qiiì ar­
recata, 

C a t n t p o l a p e s c a o o l l a d i n a ­
m i t e . .Guido .lìacculli hi), inviata una 
circolare'àf'Prefetti e alle Capitanarle 
di iporto,.richiamando le disposizioni di 
legge cho vietano la dannosa pesca ó-
sercitatu colla dlcamita. Invita -le au­
torità ad esoroitara la p'ù sarupolóìa 
sorvoi^lmnza e avverte che ha istituiti 
premi speciali agli agenti ladibiti à t a l e 
vigilanza. 

U n a d o m e a t i à a f i * i u l a n a 
o o n d a n n a l a p s p f a p t o a T p i e -
e t e . Manautnnia Plasmi, d.'anni 26, 
da Godroipo, fino a un mese fa era 
addotta come domestica n Trieste presso 
la famiglia del signor Ignazio W.,' no-
gozianto .in articoli di mqda Un giorno 
per pura combinaziorie, il" W. l'ra i 
suoi efi'elti, aveva degli articoli di lòoda 
nuovi fiammanti, sulla provenienza dai 
quali nessun dùbbio poteva 'su'séi'sterò. 
Si pose quindi, conte'suol dirsi, in'òain-
pagoa, e riuscì a sspera chè'Ia 'Pii i-
sani aveva quotidiani abboccamenti con 
.un'altra, friulana, portinaia in una oàsadi 
Via del Ponto, e, rapatosi da lei, riuso! 
a farsi consegnare parecchi oggetti òhó 
riconobbe per suoi e che la portina>a 
— Maria Botti — contesso esserlft-sttli 
affidati per la vendita, dalla Pinsuni, la 
CUI colpa apparve cosi non dùbbia 

Il processo seguì l'altro ìsri.al. Tri­
bunale di Trieste e fini con la condanna 
della Pinsani a 3 mesi di carcere dnró 
con, un digiuno ed un .Ì3olameoto..sl 
mese. 

A l l ' O s p i t a l e . Ieri ricorse , 1̂1)9 
cure dol nostro Ospitale Morioaro'^iq-
vanni di Antonio d'anni 42 dà'.Padbrnb, 
fabbro ferraio, per contusioni' di s'ec'o'ndò 
grado, con ematomi 'mnltipll-e'qhia,zza 
echimoticho' alla ragiona metarsèa'si-
nistra ed al lato dorsale dell'aline. 

Venne giudicato guaribile in .giorni 
dedot to salvo complicazioni. 

DITTA COMMERCIAR 
corca subilo quale impiegala 
Signorina, óapace tenitura re­
gistri. Scriverò ,prontamente 
(J. R. l'ermo in Posta, •̂ "tJidine, 

http://altro.it


I L F R I U L I 
» '-ntnrpj-^imtti-^" 

T a s t i » ! ed Arr*to. 

Pubblico, non troppo affollato ma 
aeeltUainio aBslstova iorsera alla sempre 
apprezsatissima Franoillon del Dumas 
figlio, lavoro troppo noto ai nostri let 
tori perchè necessiti qui rifarne In cri­
tica 

Né sprecheremo parole circa ì'ose-
eu2lone: quando si dice che fu quale 
dalla Compagnia dramCaaiiea di Vir­
ginia Roitor può attendersi è dolto 
tutto. 

La Reiler incarnò Fraiioiiie di Rive 
rolleo da artista somma a ripetuti ed 
énliislàVticI ' le piovvero i dieritati ap 
plausi, ftttostailono di uhanimo ammi-
raiìone. 

Egregiamente il Canni nella diffi 
olle parte di Luciano. 

La y. Grossi fu un'Aonetta insupe-
rubilo. 

Beqlssimo anche Is Riocardini, Il 
PipiSfno, il Lupi ad il Oandusio. 

Ricchissima la'méssa i1!i scena-
Questa sera, seconda recita straordi­

naria; V.errlk rappresentata Messalina, 
dominedia in 5 atti, iti versi, con prologo 
di Flotto Odiisà 

Stante le furti sposo di messa in scena 
i prezzi vengono in parto aumentati. 

Ingresso alla paltea e toggie lire 1 óO — 
Id, signóri stallanti muniti ìli tessera 1 — 
.Id, glgnori aott'uffloiali 0 75 — Id. pie 
coli" ragazzi 0 76 — Loggione indlstlii-
tamente 0 50 — Poltroncina in platea 
'iM> — Sedia in platea 1 — Palco in 
prima ò seconda loggia 10 
, Prenatazioni di palchi, poltroncine o 
ssidio rioevoDsi al Camerino del Teatro 
dalle l ì alle 14 e dalle 18 in poi. 

Doinaal, l4, tei<za e ultima rappre 
leotaziòne, con la commedia nuovissima 
in 3 atti di Pierre Wolfif: /( segreto di 
Pulcinella, 

t Cronaca aìudixiarìa, 
"- Tribunale di Udine. 
Vdiensa pitn. del tS maggio 

Per ingiurie 
' Prwi. Ztnutiii, gioilioi Solml a Sirlsgtri, P, M, 

ICrweh). 
Ritzi. fanlaleo oste e Berton fran-

: . Cesco ^ di Pietro, fabbro ferralo, da 
i ,Digaano, sono imputati: li primo d'aver 
i gettato con una spinta il Uerton ad-
' dosro ad una porta k vetri rimanendo 
•.•ferito alla mano sinistra, ferita che gli 
i cagionò un impedimento al lavoro per 
i oltre ..30 giorni,, il secondo d'ingiurie 
; ,al Rizzi e percosso senza lesioni. 

" i r Tribunale dichiara non luogo per 
: inesistenza di reato in confronto del 
' Rizzi Pantaleo, condanna invece il 
• BBrtffB^Franóefoo p.er.il reato d'ingiuria 

a liie IO di malta. 

Meppuzsi in Appello 
Meriuiìi Alessandro di G. B., vet-

tara!e.;d«k Udine, ò appellante dalla 
- sentenza del Pretore del prioiu Maada-

damenfo di Udine ohe lu condannava 
per mali trattamenti in famiglia a sei 
giorni di reclusione e lire 30 di multa. 

Il Tribunale in riforma all'appellata 
sentèììza' riduco la pena a sole lire 30 
di multa. 

Udienza pomeridiana 

Ferimento 
Sabbadini Luigi fu Egidio dn Civi-

dalo è accusato d'aver la sera del 28 
novembre in CividalQ aggredito Sec-
.chiutti Giuseppe, causandogli delle le­
sioni .giudicate-guaribili in giorni 19 s 
eaasa'ndogli'inoltre l'inabilitii al lavoro 
per oltre 10 giorni. 

Il Secchiutti si oostitutsoe P. C. con 
l'uvv, Bertaoioli; l'imputato è difeso 
dall'flYT. porétti . 
' Fatta (il eli àina'!dei testi il difunsore 
a nóme della madre chiede che ti'o-
Tanilosi il Sabbadini'all'Estero ì l T r l . 
banale-rinvìi il processo a tempo in­
determinato. 

Il P, M e la P. C. fanno osservare 
ohe )a citazione di comparire all'ud enza 
Tenne intimata a mani proprie del Sab-

. badini o chiedono, perc'ò ohe il Tribu­
nale voglia respiigere la domanda della 

'd i fesa . 
Il Tribunale respinge la domanda 

'della difesa ordinando su proposta del 
'P...M, che il processo si svolga in con-
tumficia. 

Il danneggiata 
SeoehiuUì Giuseppe. La sera del 23 

n.oVembre uscito dalla sala da ballo per 
rSgOirsi -.verso la Trattoria all'» Abbon-

.d.atika'» improvvisamente venne aggre­
dito e percosso con un pugno alla testa 
dal Sabbadini che gli foce cadere il 
cappello; nel mentre si curvò por pron-

' derlo su da terra questi lo percosse 
con un sasso che teneva in tasca nel 
fazzoletto. Subito il Sabbadini si diede 
«Ila. fuga assieme a certo Pascolo, 
mWntre Invece certo Malignaci lo rac 
opise e lo coqdrsse in una vicina osteria, 
.o^a.':lo lavò con acqua ed aceto. 

Bennati Giov. Ball. Incontrò in 
quella sera il Sabbadini che lo invitò 
ad andare seco lui a dare l'assalto al 
Secchiutti, fgli poro non vi andò; 

entrò invece in un'osteria II vicina, 
poco dopo entrò ancho il Secchiutti, 
feri 'o, iicoompagimto dui Malignani e. 
seppe che era stato 11 Sabbadini a fe­
rirlo. 

Burella Luigi. Il giorno seguente al 
fatto trovaododi as.siemo al Malignani 
e al padre del Secchiutti ; alle giuste 
recriminazioni di questi il Malignani 
rispose che nulla egli aveva fatto e 
che il Sabbadini aveva fatto malLsaìmo 
ad aggredirlo all'improvviso. 

Martiassi Luigi.. Vida la aera del 
fatto eutral-o ne l l 'os te r ia il Secchiut i 
feri to, assiemo iil Malignani , il qua l e 
d iceva « è quosto il modo di percuo­
t e r e un individuo cosi a t r ad imen to 
senza rag ione e senza cho abbia fatto 
n ien te » 

Maliflnani Luigi. Una sera senti il 
padre del Secchiutti, prosontejl Mali­
gnani, lagnarsi del'modo .-brutale con 
il quale il Sabbadini aveva agito verso 
HUo figlio ; il Malignani amhiiae che la 
cosa ora pensata prima. 

Varmo Hmma sarta di Civldàle, era 
assieme ad un'amica, carta Vidisnoni 
Maria; pa-isanda vicino «Ila sala dove 
si teneva In (osta da ballo vide uscire 
il Seochìutii.e poco dopo il Malignani 
? Il Pascolo; i quali s6gulrono il Sec­
chiutti, il Sabbadini avvicinatosi gli 
diede un pugno sulla tosta e mentre il 
Secchiutti stava raccogliendo il cap­
pello lo percosse nuovamente con un 
sasso ohe tunova i'i tasca avvolto nel 
fazzoletto. 

Il Sabbadini ed il Pascolo si diedero 
alla fnga montra il Millgaani s'avvicinò 
al ferito e lo condusse in una vicina 
osierla, vide il sajso ohe il Sabbadini 
gettò a terra quando si diede alla fuga, 
il quale era del peso di circa mez/.o 
ohilogramma. 

Vidissoni Maria d'anni 15, da Ci-
vidale, depone sulle medesima circo­
stanze della tasto precedente. 

Pascolo Eliodoro. E" uno degli ap­
partenenti al gruppo pel quale trova-
vasi il Sabbadini ; siccome questo testo 
nnrra i fatti a modo suo il Prnsidente 
lo minaccia di prendere dei severi prov­
vedimenti ss non dica la verità Messa 
a confronto con le tosti Varmo e Vi-
dissoni e stretto dalle domande e con­
testazioni della P C. incomiueia ad 
ammettere qualche circostanza. 

Malignani Luigi di Domenico è il 
terzo della com tiva ed ancht questo 
testo tenta raccontare il fatto a modo 
suo, qia posto a confronto con le ti'Sti 
Vidissoni, Varmo e il Secchiutti finisco 
col diro la veritii. 

Escussi cosi i tasti il presidente dà 
la parola alla P. C. 

zlone'anche'alla suncnra lìuH'imputata 
e chiedo inoltro voglia r.nviaro il di-
battimento perchè dalla lista dei testi 
a difesa il presidente cancellò un toste 
senza l'accordo col difensore, come di­
spone la legge; chiede inoltro vangano 
acquisiti al processo i corpi dì reato. 

Il Pubblico Ministero , 
Sostiene che il Tribunale voglia re-

.•spingere la dotonnda della difesa o con­
dannare i due coniugi alla pena della 
reclusione per giorni 15 e pone acces 

-norie e lapf̂ se processuali, 
L'arringa dell'avv DrIussI 

L'avv Dr.uosi con splondido argu-
raonfazioni dimi>.stra l'innocenza del 
Cor! é chiede non ìaògo per la Croatto. 

LA SENTENZA 
Il Tribunale condanna la Cioatto a 

lire 50 di multa, lù giorni di duten-
ZKina, a lire !d50 di tassa proporzionalo 
e ad a 'ni uno dì vigilanza; assolve il 
marita. 

Fxs.,^ xjx:isaszx 
La O o m e n i o a d e l Oox*r Ie i : ' e , 

n. 19, contiene illustrazioni n colon, 
ed articoli di rinomati scrittori. 

Ugni numero di questo pregiato pe­
riodico, di 16 piigine, costa ce::t. 10. 

Camera di Commercio . 
Corso medio doi valori pubbliet t 'Jgi eambi 

dei giorno 18 maggio 1903  

RBNDITA 6 •/» • • 
. 4 V, «/, . . . 
, S V, ".'. . . . 
, 3 . / . . . . . 

Azioni. 
JBsnoa d' UDIÌA . . 
B'drrovio Meridionali 

» Mediterranea . , 
Obbligazioni. 

1 Perrov. Udiue-Foutebba 
„ Meridioaall 
„ Medlterranoe 4 •»/, . 
„ luiliaae 3 °', 

eliti di Roma (4 '/. ora} . 

Car t e l l e . 
PoDdiaria Bann Italia 4 •/, . 

„ « „ *'lt- °U 
„ Csiaiia, UilBDal"/, 
» . « - 1 »» V " 
, hi, lisi, Berna i'I' 

Idem 4./,»/. 
Cambi (oheques - a vista) 
Pranoia (oro) . . . . 
Londra (storlino) . 
Qormania (olarehì). 
Austria (corone) . 
Pietroburgo (rubli), 
Rvmauia ( l e i ) . . . . 
Nuova York (dollari) . 
TnrchU (lire turohe) -.. 

I0.1 Ii4 
lo» 25 
99 68 
72 ~ 

985 5Ò 
709 83 
t9I 25 

WS 
«47 25 
l>04 — !lf>S •ib 
608 BO 

ROS _̂. 
fiK> 25 
BIS 75 
520 — 507 50 
B21 25 

99 ee 
as 17 

I!» aa 104 94 
204 95 

9B 4» 
5 16 

22 70 

Metà Cneratira i\ consonili i\ Faderoo 
A v v i s o d i Canaae»a 

G' apor ia il concorso in qual i tà di 
agen te presso la Coopera t iva di con­
sumo in Padoroo . 

A, ta l uopo o c c o r r e ala quos to am­
mogliato 0 pres t i cauzione 

Dir igerò domanda presso presso la 
Coopera t iva stossa 

Il Comitato direttivo, 

A S M A e d A r F A N N O 
bronohiale-nervoso-cardiaoo. 

Asmatici, o voi coU'Affanno, Tosso, 
CatarrOiSoil'ocazìoni, Disturbo ai IJronchi 
e al Cuore, volete calniaro all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto i Sorìveto 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a r m a c i a C o l o m b o » in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisco la 
istruzione por la guar.giono. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l 'istru­
zione contro il D i a b e t e . 

Sartoria e deposito stoffa 
in liquidazione 

DDISE - Piara Vittorio Em."' - Via Belloul 
*""""* Cosa Ellero I piano. 

E' aporta la liquidazione di tutta la 
merco d'astate e d'Inverno, della mia 
Sartoria, col ribasso del 40 "/„ e più. 

A coloro poi cho acquisteranno 
merce d'inverno, oltre lo sconto già 
segnato su ogni pezza, dà ancora i 
seguenti sconti : 

A chi compera per lira 50 il 5 "/e 
» » » 100 il 10»/, 
» » » IBO il 1S7„ 
» » » 200 il 200/1, 

Unite assieme 4 persone godranno il 
20 °/g, anche spendendo SO lire per 
ognuna. 

Avviso inoltro, chi ne avesse inte­
resse, che sono disposto' a cedere l'in­
tero audsmento della mia Azienda, 
dando tutto 11 mobiglie ed attrezzi re­
lativi, a condizioni vantaggiosissime. 

PIETRO MARCHESI 

L'arringa dell'avv. Berlaoiolì 
I-i'e'gregio avvocato, basandosi sulle 

risultanze processuali dimostra come 
fra i tre vi fo.-",so l'acoordoe là prema- ! 
dilazione por aggredire il Secchiutti ; 
chiede perciò in via principale voglia ; 
il Tribunale rinviare il dibattimento a 
tempo indeterminato estendendo il pro­
cesso a carico del Malignani e del Pa­
scolo, in via subordinata ritenero il 
Sabbadini colpevole del reato ascrittogli 
e come tale condannarlo alle pene di 
legge, alle spese di costituzione e rap­
presentanza di P. C. e ad una provvi- | 
sionale di lira 100, speso processuali a 
al danni da liquidarsi in separata sede. 

La proposta del P. M. { 
Il P. M chiede cho il Tribunale ri- 1 

'gotti la prima parte delle richiesto della ! 
P. (1.; chioda poi venga condannato il [ 
Sabbadini a musi 3 di reclusione 0 alle 
spese. 

Replica la P. C. 
Replica brevemente l'avv, l^ei'tacioli 

sostenendo con nuove argomentazioni 
le sue richieste, 

L A S E U T E M Z i l 
Il T r ibuna l e condanna il S j b b a d m i a 

g iorni 40 di r e c lu s ione , ad una prov-
vigiooale di l i r a 50, ai danni 0 spese 
processua l i e tassa senteoz,!. 

Per c o n t r a b b a n d o 
Marito e moglie alla sbarra 

Croato Maria dotta Oambina, mari­
tata Cori Pietro fu Valentino sono en­
trambi imputati di contrabbando di kg, 
11 di tabacco. 

Li difenda l'avv, Driussi, 

Interrogatorio degli imputati 
Croato Maria fa la rìvendogliola ; 

era andata al mercato a Buia e nulla 
sa del tabacco, perchè è la madre di 
suo marita che esercita il contrabbando. 

Cori Piitro nulla sa, poiché a sua 
moglie che fa la padrona di oasa. -

I testi 
Lindrin Augusta di Antonio tenente 

dello guardie di finanza. Seppe da in­
formazioni avute che gli odierni impu­
tati esercitavano il contrabbando. 

Recatosi con delle guardie esegui 
una perquisizione nella loro abitazione 
e rinvenne sotto a delle canne di gra­
noturco che (i trovavano vicino ad una 
porta II kg, di tabacco. 

Un inoidente 
Il difensore avv. Driussi chiodo che 

il Tribunale voglia estendere l'ìmputa-

Rasa Pietro, gerente responsióne. 

A proposito di una controversia 
daziaria di cui i giornali cittadini di 
lori ebbero ad occuparsene più a meno 
oorretiamonto, la Ditta Angelo Fabris, 
fa pnbblicaraento sapere , che o l t r e al-
i 'osorcizin del la farmacia , t i ' ine un ?)ia-
gazzena di medicinali per il commercio 
all'ingrosso; 0 che parc'ò deve essere 
fornita di tutti quei prodotti che lo 
vengono richiesti 

L'Olio di Foca, anche noi ramo far-
maceui'co, è oggetto di largo com­
mercio; la Ditta Angelo Fabris ne è 
provvista: ma come tale e sotto il suo 
vero nome lo vondo ai suoi richie­
denti, montro nella sua farmacia ha 
sempre venduto come presentemente 
vondo 

" I' Olio di fegato di merluzzo purissimo 
a tutla reaziono,, 

Tanto por riatabilìre la verità e sfa­
tare false ìntei'protazionl che agli ar­
ticoli suaccennati putrebbe dare il pub­
blico. 

p, p. la D.lla Angolo Fabris 
il dirottoro Luigi Fubris 

dottore in cliìmica e farmacia 

Scuola di canto 
, Dopo un'assenza ài sotta ani i passati 
nella vicina Trieste, dando lozioni di 
canto nelle più di.itinte fam'gl e, oggi 
ritorna in patria il rinomato baritono 
nostro concittadino Adriano Pantaleoni 
coU'iatonzioue di impartire lezioni di 
oanto e perfezionamento sia a dilot­
tanti, sia a quegli allievi che aves 
aero disposizioni a diventare veri ar­
tisti lirici, impartendo pure lezioni di 
drammatica. 

Pochi conoscono i segreti dall'arto 
-conio il nastro Pantaleoni, poiché por 
ben 35 anni caiitò nei primari teatri 
del mondo musicalo facendo, onoro al 
suo nome e all'Italia. 

I<j' disposto pure a dare lezioni pri­
vate recandosi tanto nelle- famiglie, 
come nei Collegi maschili e femminili 

Condizióni' buonissimo. — Recapito : 
Locanda alla t. Carniella >i — Suburbio 
.Gemona 

SOPRA SCARPE SOMMA 
presso il Negozio 

elaccle if 
Teodoro Oe Luca 

in Via Daniele Manin, N . 10 

a prezzi di fabbrica 

Florio A C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionar io Esclusivo 

p e r t u t to il Vonoto 

Niassimo Guetta 
Venezia 

Lotteria Provinciale 
promossa dal Comilalo Eseeulivo della 

Eiiposìziose feflioiialiì i i III1ÌDÌ!'Ì$03 
L a Lot te r ia , concessa con d e c r e t o 

24 febbraio 190,^ del R. Profét ' to, si 
compone di 150,000 bigliet t i dfiaoritti 
p rogress ivamente da uno a cea,{ocin-
quantanii |a .«enzA ser ia 0 oatf>góHo. 

I promt sono ";•,'• 

millecinqueeento • 
per r importo di 

Lira quarantamila 
K' aKsicui-ato un p remio a d .ogni 

cent ina io c o m p l e t o ' d i numer i . 
II maggior premio è di 

Lire veutiiuila : 
(pagabile in danaro a a scelta de) vin­
citore con una colonia di valore equi­
valente) nonché altri 1409 premi mi­
nori. 

I biglietti costano UUka'-IlPai, e si 
trovano in vendita in Udine e Pro­
vincia presso tutto le Banche e Cam-
biovalute, presso, la locale Cassa di 
Hisparmio 0 presso incaricati spaciali. 

Por richiesto ed informazioni rivol­
gersi alla Sade det 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via della Prefettura n, 11. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTQ 
CoDDaltaxionì latti i giorni dalie 2 allo 6 eeost-
taati'rnltitno Saluto e seguente Domeoiea di 
ogni mese. 

Via Poaioolie, M. SO . 
V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 

Lunedi, Venerdì, ora 'U . 

a l l a F a r m a c i a Filippuzzi. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sjeoialiita m le malattie i i t n e mm 

o o n A u i t a z i o n i 
ogni g iorno dal ia o r e 11 '/, alle 12 '/> 

Piazza Morca tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

cffiineiilentG prsscrTatrics iellâ saiita 
dal iVIinislero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Cortiiicuti pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del c,Omm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e c t n I — uno del comm 
G. Quirico modico di S . M . V i t t a p ì o 
E m a n u e l e III - - uno del'cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L u o n e XIII 
— uno dal prof. comm. 'ruido lìacceUi, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex Mlin<s4ii<o della Pubbl, Istruz 

Goncossianario per l'Italia A> V 
R A D D O - U d i n a . 

La L u g o l i n a dal 
dottor Edoardo Franga 
di Kio Janeiro è un 
liquido miraviglioso, 
guarisce prontamente 
la malattie della pelle, 
erpeti, eruzioni cuta­
nee, scottatura, nonché 
io piaghe anche se 
croniche, ' i.% 

Di ciò fanno fede 
n u m e r o s i , spontanei 
'c'ortiflcatl, ' 

Al Brasile è da ven-
t'anni un rimedio po­
polare. 1 

LE:BUONE <i 

Premiato Laboratorio Metalli 

U I D I N E 
" V i a iFrefettTaxa, i2-S;, 

o t t o n a l o , Banda io , "Fonil i loro ' ' •ifi'̂  Metall i 

— Deposito Artiijoll pe r Jà rau l l ea -H'"Ae6oi'ti-

nionto Kublne l to r la por acqua , a p ress ione e 

n i che la t a pe r toi le i tes — Wf^itof Qlon^tJ 'porcol-

la' ia bianchi 0 decora t i , Q r i p a t o L Ffìati^iiaUe 

ghisa smE>Uala, Lavabos ed a l t r o di p roven ienza 

nazionalo ed e s t e r a — Impiant i pe r in t rodu­

zioni d ' a cqua 0 di gas — Apparecch i p e r b i r r a 

ed accesso r i . 



T r. P R I U T- T 

Le iBsepzioni per il "FPÌUIÌ,, si pieevono eseksivamente presso rAmmiBistpaioiie del Riopsale ig Udine, Via Ppefetoa N. 6. * 

AMARO BAREGGI ^ ^ ^ 

a base di F E R R O - C H I M A - R A B A R B A R O 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D 'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati coijp 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una huona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo FerroxChina. 

IISOl Un bicchierino prima doi pasti. — Prohiiondono dopo il bagno riiivigorisoo ed ecflila l'appotito. 
Vondesi in tutta |6 Farmacie, Drogliorie e Liquoristi. ' 

11 Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle" antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e huoi, dell'Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 

Dirigere ie domande alia Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI-PÀDOVA 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
6 giudicato ili tutte le Ci tn lchc e Della p r n i i c n dei modici 

IL Pi l i POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori l»n tfàiovniini, Himicbi, .tlnrsi'iii, Mnrro, llitniiiicli. Ile BleiiKf, 

Bn«c«llì, .««cliimiKiiia, Wixioll, ecc. 
PadoYS, genoaio iOOO. 

ecc. 

• Sgregio signor Dil Lupo, 
Il suo proparato Fosfo-Stricno-Poptono, noi casi 

nei ijuali fu da mu prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofibrenti per Neitrastenia o por 
Rsawimento nervoso. Son Moto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. BU GIOVANNI. 
P. S, — Ilo deciso fare io stesso uso del suo 

preparato,-. prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore ¥,. Ucl R.upo, Riccia IMoiise. — In Uiiine presso le Farmacie C'oiiU'Msattì 
e ^^niseto Vabris. 

Ho sperimentato sul malati ilolla Clinica da me 
diretta il Vosto-Stricno'-Poptone del Prof. I>ol Lupo, o 
posso dichiarare che il preparato è una felici.'/.iima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito o fa-
cilraonte tollerata dagli inferrai. 

PROF. GUIDO HAOCKLLI. 

Essieeatoio Tpasportabile per taotnreo 
Medaglia d'Oro al CoBCorso Internazionnlc dlRoma - Ottobre 902 

Essiccatoi fissi speciali per Granoturco 

Essiccatoi fissi speciali per Risone ^••• 

i p i ù s e m p i i c i ) i p iù e c o n o m i c i 
Chiedere prezzi ridotti ai Costruttori 

F R A T E t i T - . ! B O X j T n i — M i l a n o — VIA QALILl 0, ir 

Jh.Jk.JkAKJit.J^J^OJ^Ah.Ài^Jk.J^JÌi.J^ 
••••<( i I 

I 

CD r~ ' a ® 

'^ — -., (B « 

CARBOLINEUM 
O l i o v e r n i o o 

jijircgnante, idrofugo per conserTaru il legno, diil marcirò 
dal tarlo, efiìcaoi.'5simo contro l'umidità dei muH. Miglior. 
0Z2O attivo; per la conservazione delle telo o dei cordami. 

Milano - OTTÓNE KOGH:- Milano : 
Olii e graèsi per macchine, grassi .d'adesione pe? ' 

îu£luc di cuojo,. cotone, funi vegetali e metoUicue, 

'vvwyr'^'w^wQ^r w ^r ̂ ^ ww^w: 
Oggetti scolastici e di cancelloria ri trovano a 

prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine.j 

Orario Ferroviario 
f j /-lanii Ar-i\i taritHst 
•A UDUIV $ YBNUU *A n n i s u A UDINI 
0. 4.40 i.bn li. i.if, 7.4. 
k. 8.!a 12.87 0 5.10 10,0-, 
n. l l . 2 « 14.10 '). 10.45 1S.Z! 
9. 13.20 1B.0« 1). 14.10 17. 
M. irso t2M 0. 1S.S7 a3.!C 
1). S0.S3 M.06 M. (3.36 4.40 

fi ODim A POmaRBA t i |•o^T« .tu « DDIH> 
0. 6 1 7 SIO 0. 4.(>u 7.3S 
D. 7 ,6 i S.&C c. »,«B U.DS 
0 . 10.35 \S.SS> 0. 14.3» 17.l)f 
D. 17.10 IB.ifl 0. l«.U ia.4c 
0. n.se !0.4b n. IS.S!» JO.Oi 
VA OIHll 

0 . 6.30 
'). t.— 
\*. 16.42 
0, n,?s 

A TmnuiTV 
ll.4( 

10.40 
19.4(1 
W.JO 

*A TlIBSTV 
k. ÌM 
M. 8. 
0. !e,3e 
B. 17 30 

A nxiHr 
7.S3 

11.IC 
]?.•" 
J0 .~ 

Di OBiKa A orTIDAt.! M eiTESALt A DBIH 
M. «.— «.31 ' M 8.ES 7JS 
U. 10.» 10.3» 1 M. io.es 11.li 
u. il.40 1*.07 M. n.K t3.oe 
u. !«.0C 16.37 M. I7.1( 17.46 
u. II.U 1!.S0 M. ti.— 22.28 

>A OASAVSA A rORTOSE. {SA F0IITU«B. A QAflAKBj 
A 9 . K 10.05 0. 8 2i 002 
a. 14,31 15.1« I 0. 13.10 13 5; 
8. 1R.S7 ÌOSO 1 0, 20 '1 -TO.FJC. 

[n>INI 8. AIOKalO TBtniIA 
M. 7 24 D. 8.12 10.45 
M. 14.31 M.Ì4.15 18,30 
M. 17,60 D.18.B7 21.36 

TVmziA 8.aioKG[o UDIHI 
D. 7 . - M. 9.0.5 9.IÌ3 
111.10.20 ia.14.60 16,50 
D, 18.25 M.20,302l.ie 

DA CiBAÌUA A aJ»ll.UIB. VA V̂II.IUB. 
0. 9.16 10.— ; 0. S.15 
U. 14.86 16.26 i U. .13.16 
0. 18.40 19.» 0. 17.30 

8.5: 
14 . - ' 
la.iD 

tanta B.aionaio •nwnM]T*iiuT* i.àioKaio votvt 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 D. 6M U . 9,6 9.«3 
M.13.16 0 .14 .15 19.46 |M.12.3a M.14.60 10.05 
54.17.56 0 . 1 3 . 5 7 22.16 D . 17.80 MJW.33 81.2,^ 

OSAiao BELW •i,''HèMViITi'"^Ai05;h 
Partirai Arriti • />arl«iu< Arrivi 
BA (JBIHB ' 

B. A, a. T. 
«.— 8 20 

l l . iO 11.40 
U.6P ir. U 
8 - 18.85 

•. I BA A DBUUI 
D. BAE1lBt.B|8. BAHtKLB 6 . 1 . 

».40 ; 6 66 8.10 
1 3 , - i l . lO 12.25 
ICJP I '^.hf, 15.1" 
•ii45 I 1810 1925 

B.32 

li.'ÌTo 

CARTE per BACHI 
da letti impasto puro 

GIO NAJJ^USATI 

CASTA l'OBÀTA Parlotta ì( età 
A PREZZI DI FABBRICA 

Merc'alovecchio Via Cavour 
( U P i H E ) 

^jWW»i|>èlMIWIIipiliiip^^ m 

P R O V A T E 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a cunfon-

dersi coi diversi .saponi aìramulo in commercio. 
Verao cartoliua-vaglia di Lire 9 la Ditta A . I 3 a n A 

A f . U a o 0 9 opcliauo 3 iiozzi grandi franco la tutta Italia. 

All'Ufficio .AiirjuD-
zi dei /'V/'(/.//si vende. 

Bli(>cl ' • l iut i a l i re 
l.r)0 e -J.SO nlla hol-

«iCtitin (l^ora a 
IÌ!-(! 2 .M) aliti botli-
iflin. 

«oqiiit C o r o n a 
H iiro •-' alla botti­
glia. •.;.•••;,• 

fi «()ua (If j^cl.so-
loiiiiiu lire i.SOttlla 
b.ittigliQ, 

.«Oqii» l 'c les lc 
tfricilH» u .ìii-è' 4 
alla botliglia. 

Ct^Toue nmicrl-
cniio a lira '4' ili 
pnzzo, 

Soni (ripe cea-
tcsimi 50 al pacco; 

/tiillcaniKie, M. 
(..oiijs;e|;a a iirc 3 
alla bottiglia. ., .. 

% 

Freuiala Faìikìciì Bicicletie - Qfficìoa Meccaflìca 

f i « M i l Wà: 
UDINE - Sili. CnssiEDacco, Viale Maldo Cin i , N. 2 - DDIHE. 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Varniciatura a fuoco 

Ts[ E] G-~0"Z I O 
UDINE - Via Paniele Manin, . IO - UDIUE.:; 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
d a l l e F a b b r i c h e Eafer te p iù a o o p e d i t a i t a 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid^Neu 
MUller - Humber - Adior - Steyr - Opel ecc. ooo.) 

Bicicloltfi De Lflca'Ja i i re 2 5 0 a 3 5 0 - Bicìclelliì raccomaiillalQ lire 175 

Si accordano pagamenti rateali -- Garanzia assoluta 

Asaortimonto completo • di accessori — Pozzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire ;—. Coperture vulcauizzate, Dunl'op ' 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità' 

Ciiiedcre Cataloylii:' IMacciiine ila cucire, Biciclette e Casse forti'.' •ma 

o ^ \'o 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
'04tuV-i'"'-9 •̂' -̂irî .uMfMtsr.i»-


